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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 novembre 2022 

 MATTARELLA 

  MELONI   , Presidente del Con-
siglio dei ministri 

  FITTO   , Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

  SCHILLACI   , Ministro della sa-
lute 

  URSO   , Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

  CALDERONE   , Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

  PICHETTO FRATIN   , Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

  PIANTEDOSI   , Ministro dell’in-
terno 

  CROSETTO   , Ministro della di-
fesa 

  SALVINI   , Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

  NORDIO   , Ministro della giu-
stizia 

  TAJANI   , Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

  GIORGETTI   , Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non come de-
terminazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato 
e per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea, è pubblicata nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana n. 3 del 4 gennaio 2013. 

 — Il decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, recante attuazione 
della direttiva 2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di 
sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall’espo-
sizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Eu-
ratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/
Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione dell’art. 20, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 4 ottobre 2019, n. 117, è pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 201 S.O. del 12 agosto 
2020. 

 — Il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, recante disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 51 del 1° marzo 2021. 

 — Il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, recante disposizioni 
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 264 dell’11 no-
vembre 2022.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta l’art. 7, comma 1, del citato decreto legislativo 31 lu-

glio 2020, n. 101, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 7 (Definizioni (direttiva 59/2013/Euratom, art. 4; decreto 

legislativo 17 marzo 1995, n. 230, articoli 3, 4, 7 e 7  -bis   ; decreto legi-
slativo 6 febbraio 2007, n. 52, art. 2; decreto legislativo del 26 maggio 
2000, n. 187, art. 2). — 1.Ai fini dell’applicazione del presente decreto 
si applicano le seguenti definizioni:  

 1) «acceleratore»: apparecchio o impianto in cui sono accelerate 
particelle e che emette radiazioni ionizzanti con energia superiore a un 
mega    elettronvolt    (1   MeV)  ; 

 2) «addetto all’emergenza»: qualsiasi persona investita di uno spe-
cifico ruolo nell’ambito di un’emergenza che potrebbe essere esposta a 
radiazioni nel corso di un intervento di emergenza; 

 3) «apprendista»: persona che riceve presso un esercente, un’istru-
zione e una formazione anche per conseguire una qualifica, un diploma 
o un altro titolo di studio ovvero allo scopo di esercitare un mestiere 
specifico; 

 4) «aspetti pratici delle procedure medico-radiologiche»: le ope-
razioni connesse all’esecuzione materiale di un’esposizione medica 
e di ogni aspetto correlato, compresi la manovra e l’impiego di appa-
recchiature medico-radiologiche, la misurazione di parametri tecnici e 
fisici anche relativi alle dosi di radiazione, gli aspetti operativi della ca-
librazione e della manutenzione delle attrezzature, la preparazione e la 
somministrazione di radiofarmaci, nonché l’elaborazione di immagini; 

 5) «assistenti e accompagnatori»: coloro che consapevolmente 
e volontariamente si espongono, al di fuori della loro occupazione, a 
radiazioni ionizzanti per assistere e confortare persone che sono, sono 
state o sono in procinto di essere sottoposte a esposizioni mediche; 

 6) «attivazione»: processo per effetto del quale un nuclide stabile si 
trasforma in radionuclide, a seguito di irradiazione con particelle o con 
fotoni ad alta energia del materiale in cui è contenuto; 

 7) «attività» (A):    l’attività di una determinata quantità di un radio-
nuclide in uno stato particolare di energia in un momento determinato;     
è il quoziente di dN fratto dt, dove dN è il numero atteso di transizioni 
nucleari spontanee, da tale stato di energia nell’intervallo di tempo dt:  

  

 

   L’unità di    misura dell’   attività è il becquerel (Bq); 
 8) «attività radiodiagnostiche complementari»: attività di ausilio 

diretto al medico specialista o all’odontoiatra per lo svolgimento di spe-
cifici interventi di carattere strumentale propri della disciplina, purché 
contestuali, integrate e indilazionabili, rispetto all’espletamento della 
procedura specialistica; 

 9) «audit clinico»: l’esame sistematico o il riesame delle proce-
dure medico radiologiche finalizzato al miglioramento della qualità e 


